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CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA 

PER IL PERSONALE A.T.A. 

Il giorno 5 ottobre 2004 alle ore 14 presso l'ufficio del dirigente, ha avuto luogo l’incontro per la contrattazione decentrata per il personale A.T.A. dell’Istituto.

Sono presenti:

per la parte pubblica il dirigente scolastico Luciano Coretti

per le organizzazioni sindacali il rappresentante di Istituto delle organizzazioni sindacali firmatarie del Contratto collettivo provinciale di lavoro 2002-2005 del Comparto scuola – Area del personale A.T.A. della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento- CGIL Alessandra Galvan.

Su richiesta di entrambe le parti è presente anche il Funzionario Amministrativo Gemma Erlicher.

Art. 1

Campo di applicazione

1. Il presente accordo si applica a tutto il personale A.T.A. con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato in servizio presso l’Istituto.

Art. 2

Durata, decorrenza, tempi, procedure ed interpretazione autentica dell’accordo

1. Il presente accordo concerne il periodo 1 settembre 2004-31 agosto 2005.

2. Il presente accordo, alla scadenza, si rinnova tacitamente qualora non ne sia stata disdetta da una delle parti firmatarie, almeno 3 mesi prima della scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni del presente accordo rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo accordo.

3. Il presente accordo può essere in qualsiasi momento modificato e/o integrato se e quando se ne ravvisi l'opportunità e/o insorgano controversie sull’interpretazione.

Art. 3

Obiettivi e finalità

1. Il presente accordo è finalizzato al miglioramento della qualità del servizio scolastico.

2. Il presente accordo persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati agli studenti e alle loro famiglie, al personale docente, al personale A.T.A. e ad altri soggetti esterni alla scuola.

Art. 4

Modalità di utilizzazione del personale

1. Nell’utilizzazione del personale e nell’assegnazione dei compiti, il dirigente scolastico, per i diversi profili professionali previsti nella scuola, prevederà forme di rotazione nell’assegnazione dei vari incarichi, per far acquisire competenze specifiche a tutto il personale e garantire quindi comunque la continuità del servizio offerto alla utenza.

Art. 5

Modalità di organizzazione del lavoro

1. La scelta del modello di organizzazione del lavoro del personale A.T.A. avviene secondo l'intento di garantire l’unitarietà della gestione dei servizi generali, amministrativi, tecnici e di biblioteca, in coerenza alle finalità del progetto di istituto.

2. Il dirigente, d'intesa con il funzionario amministrativo, procede alla predisposizione del piano per l’organizzazione dei servizi per l’anno scolastico successivo, e ne dà comunicazione in forma scritta ai rappresentanti sindacali di Istituto.

3. Gli incarichi individuali previsti dai diversi piani di lavoro del personale A.T.A. saranno comunicati per iscritto e conterranno le seguenti indicazioni: 

· assegnazione dei compiti

· assegnazione dei turni di lavoro in relazione alle esigenze di servizio

· determinazione dell’orario di lavoro

· emanazione di direttive e istruzioni sulle procedure e sulle modalità di esecuzione del lavoro.

4. La distribuzione dei compiti tra il personale garantirà un’equa ripartizione dei carichi di lavoro tra gli addetti ai servizi.

5. Nell’utilizzazione del personale e nell’assegnazione dei compiti saranno tenuti in considerazione, per quanto possibile, gli orari di servizio richiesti da ogni dipendente.

Art. 6

Diritti sindacali

1. Nella concessione dei permessi sindacali il dirigente fa riferimento a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di diritti sindacali.

2. Il dirigente, per consentire l’esercizio delle attività sindacali all’interno della scuola, garantisce l’accesso dei rappresentanti sindacali di Istituto a tutti i documenti e strumenti necessari al pieno espletamento del loro mandato.

3. In occasione di assemblee o scioperi del personale sarà garantito, per l’apertura e la chiusura della scuola e per la sorveglianza, quanto previsto dalla normativa vigente.

Art. 7

Sicurezza nei luoghi di lavoro

1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza viene eletto da tutto il personale docente e A.T.A. Fino a diversa decisione in merito, l'incarico si rinnova tacitamente.

Art. 8

Aggiornamento e formazione

1. Per favorire la crescita e l’aggiornamento professionale del personale, il dirigente su richiesta del dipendente autorizza la frequenza di corsi da svolgersi in orario di servizio ovvero con l’eventuale recupero se svolti fuori dell’orario di servizio, qualsiasi altra tematica generale e/o specifica per ogni profilo professionale:

Art. 9

Attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto o con risorse derivanti da convenzioni ed accordi

1. Nella stesura del progetto di istituto e delle relative attività deliberate o in presenza di particolari progetti finanziati da risorse derivanti da convenzioni ed accordi che abbiano riflessi sull’organizzazione del lavoro del personale A.T.A. e/o che comportino lo svolgimento di attività aggiuntive, il dirigente acquisisce il parere del funzionario amministrativo in merito alla distribuzione di tali attività tra il personale.

2. Il fondo di istituto è destinato all’incentivazione e al riconoscimento delle seguenti attività:

· partecipazione a progetti, anche sperimentali e straordinari, volti all’innovazione nell’organizzazione della struttura;

· flessibilizzazione e/o articolazioni gravose dell’orario di servizio;

· svolgimento di particolari funzioni qualificate, con particolare riguardo alle attività aggiuntive previste per ogni profilo professionale;

· modificazione dell’organizzazione del lavoro nonché sperimentazione di nuove forme organizzative;

· conseguimento di un particolare - documentato e verificato - arricchimento professionale.

Art. 10

Criteri di retribuzione e utilizzazione del personale impegnato nello svolgimento di attività aggiuntive

1. Il dirigente, sulla scorta degli obiettivi indicati nel progetto di istituto e sentito il funzionario amministrativo, definisce i criteri di scelta delle attività aggiuntive che intende incentivare in relazione alla somma messa a disposizione per il personale A.T.A..

Art. 11

Orario di lavoro

1. L’orario ordinario di lavoro è per ogni dipendente di 36 ore settimanali articolato su sei giorni lavorativi.

2. In deroga al precedente comma l’orario ordinario di lavoro può essere articolato su cinque giorni lavorativi (dal lunedì al venerdì) per il numero di unità sottoindicate, distinte a seconda delle tipologie di figure professionali:

· funzionario amministrativo scolastico

· assistente amministrativo scolastico

· coadiutore amministrativo scolastico n. 1 su 4 unità

per un totale quindi di personale amministrativo di 3 su 6 unità.

· collaboratore scolastico: n. 2 su 6 unità a Borgo; n. 1 su 3 unità a Grigno.

3. Viene stabilito in 40 ore il numero massimo di ore effettuabili settimanalmente da ogni dipendente, per il recupero dello ore eccedenti la fascia oraria obbligatoria di presenza.

4. L’orario giornaliero di servizio non può essere superiore alle nove ore giornaliere, salvo autorizzazione del dirigente e assenso del dipendente interessato.

5. La durata minima della pausa pranzo è di 30 minuti.

6. La flessibilità d’orario non può comunque determinare per il dipendente un debito o un credito mensile superiore alle 4 ore.

7. Il dirigente assicura la priorità nella scelta dell’orario di servizio ai dipendenti genitori di portatori di handicap, ai soggetti riconosciuti ai sensi della Legge 104/92 e ai dipendenti impegnati in attività di volontariato ai sensi della Legge 266/91.

8. Nell’assegnazione dell’orario di servizio non coincidente con la richiesta del dipendente si tiene conto per il primo anno di applicazione del presente accordo della posizione occupata dal dipendente nella graduatoria interna di istituto. Per gli anni scolastici successivi si provvederà ad una rotazione tra tutto il personale.

9. Per il personale Amministrativo, nel periodo delle lezioni è possibile calendarizzare fino ad un massimo di due settimanali di servizio oltre le 36 previste, con recupero nel periodo di sospensione delle attività didattiche, salvo diversamente concordato, e nella misura massima di 6 ore settimanali.

Art. 12

Ferie

1. Le ferie di 36 o 32 giornate lavorative (a seconda dell’articolazione della settimana lavorativa su sei o cinque giornate) spettanti per anno scolastico, saranno di regola fruite da ogni dipendente nei periodi di sospensione delle attività didattiche. Le ferie potranno essere frazionate, compatibilmente con le esigenze di servizio, in più periodi, nel rispetto delle previsioni della normativa vigente.

2. Durante i periodi indicati al comma precedente sarà di norma garantita la presenza in servizio del numero di unità sottoindicato, distinte a seconda delle tipologie di figure professionali:

a) funzionario amministrativo scolastico e/o assistente amministrativo scolastico

b) coadiutore amministrativo scolastico: n. 2 unità

c) collaboratore scolastico: n. 2 unità a Borgo; 1 unità a Grigno.

3. Ogni dipendente deve presentare al dirigente entro il 30 novembre il proprio piano ferie per il periodo dal 1 settembre al termine delle vacanze di Natale ed entro il 15 maggio per il periodo fino al 31 agosto.

4. All’inizio di ogni anno scolastico, su proposta del dirigente o dei rappresentanti sindacali di Istituto, può essere concordato tra le parti che due delle giornate di ferie spettanti ad ogni dipendente siano fruite da tutto il personale in occasione di periodi di chiusura infrasettimanale.

Art. 14

Servizi di ristoro

1. Il dirigente assicura la collocazione all’interno dell’Istituto di un punto di ristoro per i dipendenti.

Art. 15

Apertura al pubblico Uffici di segreteria

1. L’orario di apertura degli Uffici di segreteria per l’utenza sia interna (studenti, docenti e personale A.T.A.) che esterna alla scuola (genitori, fornitori etc.) viene stabilita con i seguenti orari:

	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	08.00 - 13.00
	08.00 - 13.00
	08.00 - 13.00
	08.00 - 13.00
	08.00 - 13.00
	8.00-12.00

	14.00 - 16.00
	
	14.00 - 16.00
	
	
	


Art. 16

Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto nel presente accordo si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Contratto collettivo provinciale di lavoro vigente del Comparto scuola - Area del personale A.T.A. della scuola a carattere statale della Provincia Autonoma di Trento.

Per le Organizzazioni Sindacali




Per la parte Pubblica

Alessandra Galvan






Luciano Coretti
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